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A distanza di pochi giorni dalla morte di Lorenzo, un altro studente ha perso 

la vita mentre era impegnato in un tirocinio in una ditta di termoidraulica. Si 

chiamava Giuseppe, frequentava l'ultimo anno del centro di formazione 

professionale Artigianelli di Fermo e a giugno avrebbe conseguito il 

diploma di operaio specializzato in termoidraulica. 

La morte di Giuseppe e Lorenzo non poteva lasciarci indifferenti. Oggi 

scendiamo in piazza a fianco degli studenti, perché la loro protesta è anche la 

nostra protesta, perché il sistema della formazione non può essere modellato 

e piegato alle esigenze di un mercato del lavoro sempre più feroce, 

indirizzato al profitto di pochi contro gli interessi collettivi. 

Sia che si tratti di formazione professionale, sia che si tratti di PCTO, il 

concetto rimane invariato. La scuola deve tornare a essere il luogo nel quale 

sia possibile superare gli ostacoli che impediscono di fatto la realizzazione 

dell’uguaglianza di studenti e studentesse. La scuola deve poter essere il 

luogo dell'emancipazione, non certo quello in cui si muore. 

Oggi siamo in piazza per chiedere l’abolizione immediata dei percorsi di 

PCTO, le dimissione del ministro Bianchi e una riforma seria del sistema di 

formazione professionale.  

Perché è inaccettabile morire di scuola.  


